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Marialuisa Gnecchi – Audizione in Commissione Lavoro Camera 5.11.25 

Proposte di legge sui congedi parentali  

Ringrazio per l'onore di essere stata invitata come persona da audire in questa Commissione, di cui 
sono stata componente dal 2008 al 2018, partecipo quindi a questa seduta con particolare piacere. 

 

Centralità del Tema e Quadro Normativo 

Apprezzo molto che siano state incardinate ben dieci proposte di legge sui congedi parentali. La 
presenza di un numero così elevato di iniziative legislative – inclusa una di iniziativa popolare, una 
proveniente dal Consiglio Regionale Veneto e una trasversale firmata da tutte le attuali opposizioni 
parlamentari – evidenzia la cruciale importanza di questo tema nella vita quotidiana delle persone. 

Una sua impostazione equilibrata tra i generi non solo promuove una cultura di pari 
responsabilità genitoriale, ma soprattutto sottolinea il diritto di bambini e bambine a una 
crescita serena, garantendo al contempo che tale diritto non si traduca in una discriminazione 
professionale per le donne. 

Il Servizio Studi della Camera ha pubblicato il Dossier "Conciliazione vita-lavoro" (9 gennaio 
2025), uno strumento utile per inquadrare le misure vigenti. Tali misure, volte a facilitare 
l'armonizzazione dei tempi di vita e di lavoro, sono organicamente disciplinate dal Decreto 
Legislativo 151 del 2001, il "Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità". Questo Testo Unico, che raccoglie norme su congedi, 
permessi e tutele per i genitori lavoratori, è il fulcro: infatti, tutte le proposte di legge all'ordine del 
giorno della Commissione ne propongono specifiche modifiche. 

Vale la pena ricordare che questo Testo Unico era diventato una necessità fondamentale per fare 
ordine nella normativa e segnare il punto di partenza dopo la legge 53/2000 di cui parlerò, era 
Ministra per la Solidarietà Sociale Livia Turco, fu redatto con il contributo di esperte come la 
Professoressa Donata Gottardi, docente di Diritto del Lavoro all'Università di Verona, spesso 
invitata per audizioni in questa commissione. 

La Visione Rivoluzionaria della Legge 53/2000 

La Legge 53 del 2000 è stata una norma rivoluzionaria che meriterebbe di essere integralmente 
ripresa e attuata ancor oggi. Fu una legge che raccolse gli esiti di una vasta mobilitazione sociale 
che vide protagoniste le donne di sindacati, associazioni femminili e femministe, categorie 
professionali e partiti politici. Il loro obiettivo comune era porre al centro la risorsa tempo, ritenuta 
indispensabile per conciliare il lavoro con la cura, la formazione e le relazioni umane, promuovendo 
in generale la vivibilità dei tempi urbani. 

• Il suo Capo VII prevedeva addirittura l'azione per la riorganizzazione dei tempi delle città, 
invitando le Regioni a promuovere leggi per i Piani Territoriali degli Orari. L'obiettivo 
era costruire una relazione positiva tra gli orari di lavoro e quelli dei servizi (uffici pubblici e 
attività commerciali), tenendo conto degli effetti su traffico, inquinamento e qualità della 
vita cittadina (art. 24, comma 5). 
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• La legge ha inoltre istituito le "Banche del Tempo", valorizzando lo scambio di servizi di 
vicinato per facilitare l'utilizzo dei servizi e incentivare la solidarietà all'interno delle 
comunità locali. 

Già nel 2000 era chiaro che l'uso del tempo è la vera discriminante per il raggiungimento di reali 
pari opportunità tra uomini e donne. Se il tempo da dedicare alla famiglia grava solo sulle donne, ne 
derivano inevitabili differenziali retributivi e penalizzazioni. Laddove le necessità organizzative 
impongono la scelta del part-time – spesso non volontario a causa della carenza di servizi, come il 
tempo pieno scolastico – è la donna ad accollarsi l'onere, venendo penalizzata sul lavoro e, in 
seguito, sulla pensione.  

La riflessione sull’uso dei tempi e sui condizionamenti sociali che si determinano è fondamentale 
per affrontare la necessità di congedi e aspettative equilibrati tra uomini e donne. 

Non a caso il DLGS 105/22 adottato in recepimento della direttiva UE 2019/1158 si definisce 
Decreto Equilibrio. 

Obiettivi principali della Direttiva (UE) 2019/1158 riguarda l'equilibrio tra attività professionale 
e vita familiare per genitori e prestatori di assistenza. La direttiva introduce diritti minimi, come il 
congedo di paternità, il congedo parentale, il congedo di assistenza e modalità di lavoro flessibili. I 
suoi obiettivi principali sono promuovere la parità di genere nel mercato del lavoro e supportare il 
reinserimento di lavoratori e lavoratrici dopo le assenze per lavori di cura: 

Promuovere la parità di genere: incoraggiare un maggiore coinvolgimento dei padri nella cura dei 
figli e dei familiari per favorire una divisione più equa delle responsabilità.  

Creare un migliore equilibrio vita-lavoro: garantire che i lavoratori abbiano un maggiore 
controllo sul loro tempo, consentendo loro di conciliare meglio impegni professionali e familiari. 

Diritti chiave introdotti dalla direttiva 

Congedo di paternità: diritto a dieci giorni lavorativi di congedo retribuito in occasione della 
nascita di un figlio, indipendentemente dallo stato civile.  

Congedo parentale: il congedo parentale per la cura di un figlio può essere fruito fino all'età di otto 
anni, con possibilità di modalità più flessibili (nel dlgs 105 portati a 12)  

Congedo di assistenza: diritto a cinque giorni lavorativi all'anno per i lavoratori che assistono un 
parente diretto malato o infortunato.  

Modalità di lavoro flessibili: diritto a richiedere modalità di lavoro flessibili, come orari o luoghi 
di lavoro diversi, per i genitori e i prestatori di assistenza.  

Tutela legale: i lavoratori che fruiscono di questi congedi o modalità di lavoro sono protetti 
legalmente.  

Il termine "decreto equilibrio" si riferisce principalmente al Decreto Legislativo 105/2022, che 
ha recepito la direttiva europea sull'equilibrio tra vita professionale e familiare per genitori e 
prestatori di assistenza.  

https://www.google.com/search?q=Decreto+Legislativo+105%2F2022&client=safari&sca_esv=b97f4a4cdc4a391b&channel=iphone_bm&sxsrf=AE3TifNR0w8EA4AhDCJ_thola8pJDeXR3g%3A1762193132842&source=hp&ei=7O4IaaqJMf2mi-gPpcjdkAc&oq=decreto+equilibrio&gs_lp=EhFtb2JpbGUtZ3dzLXdpei1ocCISZGVjcmV0byBlcXVpbGlicmlvKgIIATIHEAAYgAQYEzIIEAAYExgWGB4yCBAAGBMYFhgeMgUQIRifBTIFECEYnwUyBRAhGJ8FMgUQIRifBTIFECEYnwVI_khQ-&sclient=mobile-gws-wiz-hp&mstk=AUtExfAF-sMPaC2TgXlUSNY4fbSIeRNf2FuhRJvmz-2jjDRCs0wC8OO7j9tfv1c_E9QBmJUO1xgutnZmzZwDSHaj3nluehgp9gSihKCT0ebr29N5MfFklcZB9RO_9nrpGPk9eTQCZWGK3cANkRMGLekZYa9zrKUTJtTyJ363E3z03LnL9Ks&csui=3&ved=2ahUKEwiJyeiCydaQAxVgh_0HHVVgAykQgK4QegQIARAB
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Le principali novità introdotte da questo decreto includono la modifica di norme su congedi e 
permessi, l'introduzione di un congedo di paternità obbligatorio e l'estensione della priorità dello 
smart working ai lavoratori con figli o caregiver di familiari disabili.  

Dettagli principali del Decreto Legislativo 105/2022 -  DECRETO EQUILIBRIO 

• Congedi e permessi: Sono state introdotte modifiche alla normativa relativa ai congedi 
parentali, tra cui un aumento del periodo di indennità per genitori con figli con disabilità 
grave, estendendo l'età del bambino fino a 12 anni e offrendo maggiore flessibilità nell'uso 
dei permessi. 

• Importante anche la previsione legislativa di premialità per i padri che esercitano il diritto di 
astenersi dal lavoro in modo continuativo o frazionato per un periodo non inferiore a tre 
mesi 

• Smart working: È stata data priorità ai lavoratori con figli fino a 12 anni e ai lavoratori con 
disabilità, o a chi si prende cura di familiari disabili, nell'accesso al lavoro agile. 

• Protezione contro licenziamento e sanzioni: Sono state previste sanzioni amministrative per 
i datori di lavoro che ostacolano l'esercizio dei diritti legati ai congedi e ai permessi. 

• Novità per lavoratrici autonome e libere professioniste: È stata estesa l'indennità di 
maternità anche a queste categorie di lavoratrici 

• Certificazione di genere: Il decreto sanziona i datori di lavoro che negano o ostacolano 
l'esercizio dei diritti di assenza dal lavoro previsti dal decreto, per due anni prima della 
richiesta di una certificazione di parità di genere.  

Legge 7 aprile 2022, n. 32, legge delega 

Le proposte di legge in discussione possono essere un valido contributo per dare piena attuazione 
alla Legge 7 aprile 2022, n. 32, è una legge delega che affida al Governo il compito di riordinare e 
rafforzare le politiche a sostegno della famiglia in Italia. È già pienamente in vigore l'assegno 
universale per i figli, c'è ancora spazio di azione legislativa per il riordino dei congedi parentali, il 
sostegno all'autonomia finanziaria dei giovani, l'incentivazione del lavoro femminile e la 
promozione della conciliazione tra vita lavorativa e familiare, obiettivi su cui si può ancora 
intervenire:  

• Congedi parentali e di paternità: rafforzamento e riordino dei congedi, con l'estensione a 
tutte le categorie professionali e l'aumento di un periodo di un congedo di paternità 
obbligatorio e strutturale. 

• Sostegno all'autonomia dei giovani: misure per promuovere l'indipendenza finanziaria dei 
giovani sotto i 35 anni, tra cui agevolazioni per le spese universitarie e per l'affitto della 
prima casa, per permettere la costituzione di una famiglia. 

• Incentivi al lavoro femminile: promozione del lavoro femminile attraverso incentivi come 
detrazioni fiscali per i servizi di cura e il supporto al lavoro flessibile per genitori. 

• Conciliazione vita-lavoro: misure per armonizzare gli impegni lavorativi e familiari, 
incluse agevolazioni per la partecipazione dei genitori agli eventi scolastici dei figli. 

• Sostegno alle spese educative e culturali: rafforzamento delle politiche di sostegno per le 
spese scolastiche, sportive e culturali dei figli.  

Ormai, ricerche di ISTAT e OIL pongono massima attenzione all'uso del tempo come indicatore di 
disparità di genere. Tutte le analisi economiche confermano che l'aumento dell'occupazione 

https://www.google.com/search?q=Smart+working&client=safari&sca_esv=b97f4a4cdc4a391b&channel=iphone_bm&sxsrf=AE3TifNR0w8EA4AhDCJ_thola8pJDeXR3g%3A1762193132842&source=hp&ei=7O4IaaqJMf2mi-gPpcjdkAc&oq=decreto+equilibrio&gs_lp=EhFtb2JpbGUtZ3dzLXdpei1ocCISZGVjcmV0byBlcXVpbGlicmlvKgIIATIHEAAYgAQYEzIIEAAYExgWGB4yCBAAGBMYFhgeMgUQIRifBTIFECEYnwUyBRAhGJ8FMgUQIRifBTIFECEYnwVI_khQ-&sclient=mobile-gws-wiz-hp&mstk=AUtExfAF-sMPaC2TgXlUSNY4fbSIeRNf2FuhRJvmz-2jjDRCs0wC8OO7j9tfv1c_E9QBmJUO1xgutnZmzZwDSHaj3nluehgp9gSihKCT0ebr29N5MfFklcZB9RO_9nrpGPk9eTQCZWGK3cANkRMGLekZYa9zrKUTJtTyJ363E3z03LnL9Ks&csui=3&ved=2ahUKEwiJyeiCydaQAxVgh_0HHVVgAykQgK4QegQIAxAD
https://www.google.com/search?q=Certificazione+di+genere&client=safari&sca_esv=b97f4a4cdc4a391b&channel=iphone_bm&sxsrf=AE3TifNR0w8EA4AhDCJ_thola8pJDeXR3g%3A1762193132842&source=hp&ei=7O4IaaqJMf2mi-gPpcjdkAc&oq=decreto+equilibrio&gs_lp=EhFtb2JpbGUtZ3dzLXdpei1ocCISZGVjcmV0byBlcXVpbGlicmlvKgIIATIHEAAYgAQYEzIIEAAYExgWGB4yCBAAGBMYFhgeMgUQIRifBTIFECEYnwUyBRAhGJ8FMgUQIRifBTIFECEYnwVI_khQ-&sclient=mobile-gws-wiz-hp&mstk=AUtExfAF-sMPaC2TgXlUSNY4fbSIeRNf2FuhRJvmz-2jjDRCs0wC8OO7j9tfv1c_E9QBmJUO1xgutnZmzZwDSHaj3nluehgp9gSihKCT0ebr29N5MfFklcZB9RO_9nrpGPk9eTQCZWGK3cANkRMGLekZYa9zrKUTJtTyJ363E3z03LnL9Ks&csui=3&ved=2ahUKEwiJyeiCydaQAxVgh_0HHVVgAykQgK4QegQIBRAD
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femminile genera a sua volta lavoro, fungendo da volano per promuovere occupazione di qualità, 
regolarmente retribuita e contributiva. 

La Parità di Ruolo Genitoriale 

L'altra innovazione fondamentale della Legge 53/2000 è stato il riconoscimento del diritto 
soggettivo dei padri alla cura dei figli. Dobbiamo infatti ricordare che la precedente Legge 1204 
del 1971, pur fondamentale per la tutela della maternità, ammetteva il congedo per il padre solo ed 
esclusivamente in alternativa alla madre lavoratrice dipendente. Se la madre era casalinga, 
studentessa, inoccupata o lavoratrice autonoma, il padre non aveva diritto a nulla, anche se 
lavoratore dipendente. 

È stata la Legge 53/2000 a riconoscere questo ruolo ai padri in base alla loro condizione di 
lavoratore, non più solo in alternativa alla madre. 

Siamo nel 2025, a 25 anni di distanza da quel primo riconoscimento soggettivo, e le dieci proposte 
di legge in discussione offrono una grande opportunità. Se ci sono voluti trent'anni (dal '71 al 2000) 
per riconoscere il diritto soggettivo ai padri, e vent'anni per riconoscere almeno “ma solo” 10 giorni 
di congedo obbligatorio, oggi possiamo e dobbiamo fare un passo decisivo verso i congedi 
paritari tra madri e padri. 

Le proposte agiscono anche sul miglioramento dell'indennità per i congedi. Questo è un fattore 
cruciale: se il padre guadagna significativamente di più, la coppia è economicamente spinta a 
"scegliere" che sia il genitore con il reddito minore ad assentarsi. Un avvicinamento dell'indennità 
al 100% della retribuzione renderebbe la scelta più libera e genuina. 

La dimostrazione che conta moltissimo che l’indennità a copertura di un congedo sia il 100% della 
retribuzione l’abbiamo registrata negli anni con il congedo per assistenza familiari disabili, non 
autosufficienti, con contribuzione figurativa, è un congedo utilizzato anche dagli uomini. 

Essere arrivati ad almeno 3 mesi di congedo parentale indennizzato all’80% è molto 
importante e si deve proseguire in questa direzione, come alcune delle proposte prevedono. 

Punti Specifici di Miglioramento 

L'aumento dell'età massima a 14 anni per l'utilizzo dei congedi, già previsto dalla Direttiva 
Europea 2019/1158 e dalla legge delega 32/2022, è un passo sicuramente positivo e che sarà presto 
realizzato (come previsto dalla Legge di Bilancio 2026). 

Ritengo inoltre essenziale intervenire sui congedi per malattia dei figli. Si riscontra una forte 
disparità tra pubblico e privato: molti CCNL del pubblico impiego riconoscono fino a 30 giorni. 
Andare progressivamente verso una parificazione di queste tutele è un giusto riconoscimento delle 
esigenze genitoriali, che non possono dipendere unicamente dal settore lavorativo. Questo principio 
di miglioramento deve valere anche per i lavoratori autonomi e gli iscritti alla Gestione Separata 
INPS. 
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Superare la Discriminazione di Genere 

Purtroppo, si constata ancora troppo spesso che, in fase di assunzione (nonostante sia vietato), alle 
donne venga chiesto della loro eventuale maternità. Storicamente, solo quando un datore di lavoro 
correrà gli "stessi rischi" (in termini di assenze per carichi di cura) nell'assumere un uomo o una 
donna, si potrà superare lo stereotipo discriminatorio che vede la donna come "potenziale avente 
diritto ad assenze".  

• Statistiche consolidate dimostrano la perdita di retribuzione e le maggiori difficoltà di 
carriera per le donne già dalla prima maternità. 

• Negli ultimi anni, si è verificato il paradosso opposto: un neo-padre aumenta la propria 
responsabilità in azienda e può arrivare a guadagnare di più, perché ritenuto più affidabile 
e disponibile allo straordinario per le nuove esigenze familiari. 

Siamo dunque di fronte al paradosso per cui una donna viene penalizzata per la maternità, 
mentre un uomo viene premiato per la paternità. 

Le politiche pubbliche possono essere il volano del cambiamento. 

È fondamentale valorizzare equamente la scelta di genitorialità per madri e padri mettendo in 
connessione il tema dei congedi parentali con quello del potenziamento dei servizi pubblici di 
qualità, a partire dagli asili nido. La presenza di strutture educative accessibili, anche nei costi, 
diffuse e di livello adeguato, rappresenta infatti un presupposto essenziale non solo per la 
conciliazione tra tempi di vita e di lavoro, ma anche per la tutela dei diritti dell’infanzia e per la 
garanzia di percorsi di crescita e di formazione delle bambine e dei bambini nello spirito della 
riforma del sistema integrato 0-6 anni. È necessario proseguire con determinazione verso il 
raggiungimento degli obiettivi programmati di copertura territoriale, oggi ferma intorno al 35%, 
assicurando che tali risultati siano effettivamente conseguiti in tutte le aree del Paese e non solo a 
livello nazionale. Una rete di servizi educativi pubblici diffusa e qualificata costituisce il vero 
strumento di equità sociale e di sostegno alle famiglie, complementare e sinergico rispetto alla 
disciplina dei congedi.  

Congedi parentali: evoluzione normativa necessaria, aumentare la sensibilità generale su 
questi temi per raggiungere maggiore consapevolezza sul ruolo sociale di una genitorialità 
condivisa e paritaria 

La disciplina sui congedi parentali ha subito, negli ultimi anni, modifiche notevoli. Questo è 
sicuramente la conseguenza di una maggiore sensibilità verso alcuni temi quali la parità di genere, 
la ricerca di un equilibrio tra le figure genitoriali e la volontà di conciliare vita familiare e 
lavorativa. 

Tutte le proposte in esame vanno nella giusta direzione. Il lavoro del comitato ristretto per 
giungere a un testo unico sarà impegnativo ma cruciale, non solo per il miglioramento normativo, 
ma anche per dare un impulso culturale al cambiamento. 

Complimenti per il lavoro svolto e le proposte presentate. Questo potrà essere un passo avanti 
significativo contro la denatalità e per la promozione di reali pari opportunità tra uomini e donne. 
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